
IiEli LA V EDIZIONE DELC u ESTETICA riti). 

1-R copiosa tirafura fatta della qciarta edizione (igtz) di questo Libro 
mi bn reso possihilc indugiarne pcr un decennio la ristampa. In qucstri 
quinta, carne gik nella quarta, non ho introdotto cangiamenti sostlinzinii 
iiia solo Iievi sehiarirnen~i e pnrecclii ri~occhi a rendere più schietto e 
limpido il dettato. E conrerrnando le avvertenze preinesse aIIa terza edi- 
zione, disopra riferite, ngaiungerh che, per quel che concernc ii pensiero 
f i l ~ o 6 c o  in genere, rinisindo ora al:resi n1 quarto volumlr della Filosoj,~ 
dcllo spirito, che & la T~wria C siorin d c l b  storiogr~f;d; c, per quel che 
concerne pii1 stretfarnentn 19Esteticu, olrrecli& ai Pt-oblcnri di Esicsleiic,z 
(191 i), ni h-uuvi saggi di Es:i.~ica, raccolti i n  eotume l'anno passato, che 
contengono la forma ultima e pih matura del mio pensiero sull'nrgo- 
niento, e rischiaraiio o rettificano i punti che nel presenie libro aniari- 
sono ancora inccsti o non sriluppiiti o errati. Ntrovi saggi non cancel- 
lano e annullano qiiesta pdma trat:nxionc, che nnei In presuppongono; 
ma la COmmenTano, la  riordinano in alcuni punti, e la compiono. 

Il nerbo di questa prima trattazione consisteva nella critica, da unn 
parte, del!' Esteticrt fisialogica, risicologica c naiumlislica in luttc te su@ 
forme, e dall'sltrn, dcll' Estetica metafisica, con 13 conseguente distruzione 
dei falsi concetti da esse foggiuti n avvalorati nella teoria e nclln critica 
dcll'arre,coniro i quali faceira trionfare i l  semplice coacelto che Parte e 
espressione. E-ìpressione, beninteso, non gih immediata e pratica, ma teo- 
retico, ossiri i n tui z i o n C. Intorno a questo concetto chiaramente stabilito, 
e che non ho avuto mai ragione nlcuiia di ahbandonarc perche mi si I! 
dimostrnto saldo e duttile, non cessai d%nltorn jii poi di 1:isorare col de- 
terminarlo in modo p i l  preciso; e i dile principali mol~jnienti che ne ho 
dati sono: 13 la dimostrazione del c a r a t t e r e  I i t ico dell'intuizione 

( I )  Avverteiizn prcmcssa nI19editionc venuta fuori in qucsti giorni pressa i l  
Lilterza. 
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p u r a  (1908); e 20) la dimostrazione del suo Earnrtere u n i v e r s a  Ir? o CO- 

smico (rgr8). Si potrebbe dire che l'uno si volge contro ogni sortn di 
falsa arte, iinitazionistica o rcniisticii, e l'altro contro In non meno falsa 
arte di sfrenata cff~sione passionale o n romantica n cbe si cliiami. Del- 
l'zrna e dell'altra do~rrina gl' jnizii o i germi arano, ccrtarnenie, nella prima 
.trattazione, rnn qui non pih che come germi e inizii. 

Anche della parte storicn si troverh una rettificazione nel volume 
dei ATuoi~i sa& ctomiiiatii dal pensiero, che mi si Tece semprc pih chiaro, 
"che la sroria della filosofin (e dcll'Estctica in quanto fiIosofia) non 6 trat- 
tabile come storia di un problema unico sopra cui gli uomini si siano 
affnticnri c si affatichino nei sccoli, ma di una molteplieiih di problemi 
particolari c sempre nuovi, e cja via risoluti c sempre prolifici di nuovi 
e diversi. DeIla qual cosa uniinquiera ma oscura coscienza ebbi nel ter- 
minare di scrirerc la prima storri~, condotta sullo scbcmn consuerudinatia 
e che nncor oggi prevale nella steriografiri dello filosofia; e da quclln in- 
soddisroaionr! fui mosso nd aggiungere il lungo capitolo (XIX? sulla . storin 
delle dotirine particolari n, senno riuscire per altro a togliere una cerra 
aberrazione prospettica, che, conle ha dctto, ho cercaio altrove d i  reftl- 
Ficare. Del resto, il fine di quella parte sroriea non era tonto storico 
qtirinto polemica, e di una pnleniica che assai volentieri si colorira di 
sarira : Antonio I~brjo la ,  quando la lesse, me la defini schcrzcvotmcnte, 
ma pure non senza quatclie ~ r e r i ~ k ,  un H camposanto n. Ora rcndcrei, e 
~ n z i  ho gik reso col fatto, migliorc gius~ixia ai pensatori precedeitti, rrcrso 
i quali E cresciuta la mili sinipatia ; e darci maggicirc risalto alle esigcnzc 
Icgittirne che operano t:iIvolta in fondo anclic iti pih pedantcschi nrbitrii 
e alle pih curiose stravaganze dei vecchi esterici, specie rerteschi. Sono 

.srati di moda, ilegli ultimi anni, i l  dispregio e l'irrisione verso l'abito 
5:ientifico tedesco; e sebliene io, componendo la mia critica e lu mia sa- 
lira vent'anni or sono, quando era di moda invece l'umilc genuflessione, 
possa ora affermarmi libero di r servo cnconiio u e di s codrirdo 0lfrag- 
gio n, mi preme dire ancorA una volt:i: che spetta all'opera d e ~ l i  sfudiosi 
tedeschi, cosi nel campo deP1'Estctica come in tanti altri campi, i l  mcriro 
d'aver valrato e rivoltato i l  terreno c provato d'inserirvi i più varii semi 
e condurvi le  pih varie cul~ure, con tenacia croica se anche t;iluolta d i  
eroica pdiinteria, e clie anche colui i! quale crede or8 di esser giunto 
a quelle conclusioni di veriti a cui essi non giunsero, derc onestamente 
riconoscere il grande stimolo c aiuto che da essi ha ricevuto e riceve. 
L'abita incn~nlc di altri popoli si rnnntiene più *facilmente me1 cerchio 
del buon seiisa, e percib risplende di chiarcxza, ma anche facilmente si 
appaga del superiicisle e tradizionale e convenzionele; onde, 'lier i l  buon 
incremento dcgli studii, C da niigutare che non venga meno il diverso 
modo tenuto dai ricercatori tedeschi, clie integra quelIi degli altri paesi 
di culturn almeno tanto qunnlo ne viene integrato. 

Riconoscevo i n ~ e c c  giR in quesia prima rrnttazione (sebbene con qunl- 
-che tenzenoarncnto, doviito sopraturto all'autoriih che su me esercitava la 
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tradizione fi1osofica dell'ideolismo) i l  carattere individualistico della storia - 
della poesia e dtt  t'arte, non. riducibile a svolgimento e dialettica di pen- 
sieri e sentimenti senza cessar d'essere storia della poesia e dellktnrte C 

convertirsi in isiorin politico, sociale e filosofica. Sulln quale via sono pro- 
ceduto asssi innanzi, com. si pu& vedere, tra l'altro, dal saggio sulla Ri- 
forma della siorin arlislica e letierarin (in Nuovi snfgi), e dai molti mici 
lavori di critica e storia deila poesis, su Dante, sull'Ariosfo, sullo Chake-. 
speare, sul Corneille, sul Goethe e su assai altri autori antichi c recenti. 
Quessto sempre pih sicuro riconoscimento, e i l  concetto del caratiere lirico 
dell'arte, mi bnnno anche fatto discostare ia più punti importanti, tosi 
nella teotin come nellli pru tica deIls critica e storia letteraria, dnl Dc San- 
ciis; e ora non ripeterei senta riserva quel che dicevo i n  questo libro, 
che nel Dc Sanctia 3n teoria è imperfetta e In critica perfetta, ma direi 
invece che la critica sua è i n  esatto rapporto con In sua teoria, dalla quale 
nttingc molte forze e qualche debolezza, ed b da corresgerc e ampliare 
con In correzione e con L'ampliamento della teoriri stessa. IL De Snnciis 
è stato il mio ideale mqestro, e la mia scualn presso di lui, nttenta e de- 
ferente, & durata per oltre un trentennio; e SOLO dopo di essermi lasciato. 
cosl a [ungo e saviamente ainrnaesfmre da lui, solo dopo quetla piii che 
tsentennc servitL volontaria di apprendista, ho acquistato consnpevo1ezrn 
d i  dover andare e di cssere gii  andato in parecchie cose eltrc di lui. Tanta. 
più ripeterei, dunque, e ribadirei le parole con le qunli chiudevo il capi- 
tola n ltii consacrata in questo libro: che il suo è rin a pensiero riso, che. 
si rirolzc a uomici vivi, disposti a elaborarlo e a continuarlo H. 

Sopra una parte di qucsta prima trattazione, che si riflette nel sot- 
totitolo ed b delincdtr ne1I' ultima capitolo (XVIiI) dei la Teoria - 1' idcn- 
tificnzione d i  Filosofia dell'arte e Filosofia del linguaggio, di storia dei- 
l'arte e storia del linguaggio, - non sono tornato se non in piccoli scriiri 
che si possono vederc raccolii nei Pmbienti di f i t e t i c a  e nelle Convsr-. 
sn~ioi i i  critielie, Forse v i  tornerb in sEgiii~o, se ne avrb ['agio; mn fin da 
ora mi sia lecite rnllcgrarrni che il nuovo avvjsniento che fin dnl i p o  
cercni d'imprirnerc ngli studi! sul linguaggio, sin ora in piena attuaxione, 

otca ne- in partc per diretta eficadn del mio pensiero, e in piittc per lo,' 
cessirb che si 6 fatta spontaneamente v;itcre presso indagatori di diversa 
provenicnzn: il che conferma che allmi io vidi ginsto. 

Vogliiino i lettori perdonarmi queste osservazioni e queste autocri- 
tiche, ispiiate dal desiderio di rendere loro più iigevolc iI giudizio e I ~ s o .  
del libro, che ora si ristampa. 
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